
Produzione musicale
Barocchisti eCoro fuori dallaRSI
DiegoFasolis illustra i termini dell’accordosiglato nei giorni scorsi
ANTONIO MARIOTTI

Dalla sua vocetrapelauna certaama-
rezza, quasiche dopo25 anni diduro la
vorocoronato dagrandisuccessi artistici
invece «di tirare fuoriilpanettone ebrin-
dareal futuro» lo si siamesso alla porta
senza troppicomplimenti.DiegoFasolis
nonnega diaver esitatoad apporre lasua
firmasotto l’accordo dello scorso15otto
bre che segna la separazionedei Baroc
chisti edel Coro dalla RSI. Una conven-
zione che, come recita il testo ufficiale,
«permetteallaRSI diacquisireprestazio

ni vocali-strumentali per i propri pro-
grammi» secondo quanto già fatto con
l’OSI e seguendo il modello delle altre
unità aziendali della SSR, rinunciando
cioè «alla produzione e dedicandosi
all’acquisizionediquelloche serveall’an
tenna/programma».La conseguenza di-
retta diquestadecisione,cheriportalasi
tuazione a quella precedente al 2014
quandoiBarocchisti eranogestiti auto-
nomamente,èlaseparazionetra l’entera
diotelevisivoeilmaestroFasolis che, dice
ancora laconvenzione,«condurràperso-
nalmentel’Associazione“IBarocchisti” e
sipotràdedicare,oltrealleproduzionisul
territoriochelaRSI continuerà afinanzia-
re,ancheaproduzioniinternazionali per
lequali lacompagine haacquisito rino
manza». Barocchisti e Coro (che conti-
nueràa chiamarsi«della Radiotelevisio
ne svizzera» nonostante ildivorzio)pro
porrannounalorostagionecon almassi-
mo dieciconcerti graziea unbudgetvici
noa quello attuale machecomprenderà
anchele spese generalidiaffitto della sa-
la(l’Auditorio StelioMolo)edialtriservi
zi e infrastrutture messi a disposizione
dallaRSI, senzaper questo doverrinun-
ciareadapporti finanziari dialtra prove
nienzache,secondo Fasolis, costituivano
unacifraannua parialdoppiodiciòche la
RSI mettevaa disposizione.

Il puntoche suscita lamaggioreamarez
zadaparte del direttore d’orchestra tici-
nese,reduce dalgrandesuccesso allaSca
laconLa finta giardinieradi Mozart,ri
guarda la rinuncia della SSR ad impe-
gnarsi direttamente nella produzione
musicale.«La SSR–affermaFasolis – èper

mandato un’aziendache, dovendo fare
cultura, hanellamusicain generaleenel
la musicaclassica inparticolare unodei
suoi punti di forza, anche perché non
comporta problemi di traduzionealivel
lo internazionale. A questadecisionedi
base sbagliata si somma ora il cambia-
mentodirottadellaRSI checon idiretto
ri precedenti avevasempredifeso lapar
ticolaritàdella situazionenella Svizzera
italianasfruttando lalibertà didecidere
come meglio gestire isoldi adisposizione

dell’unitàaziendale». «Purtroppo –con-
tinuailfondatoredeiBarocchisti– ildiret
torCanetta hasubitomesso lemaniavan
ti,senzapartecipare adalcunadiscussio-
nené sull’accordostipulato con l’OSIné
su questo.Ho quindipassato un annoa
negoziare ogni dettaglio con un legale

dellaRSI, bravissima persona percarità,

ma con il qualenon era possibile fareal
cundiscorso legato all’aspetto artistico».
Un metodo di negoziazione che non è
piaciuto molto a Fasolis, anche perché

l’accordoha unterminetemporale preci-

soeperessereprolungatodovrebbeesse
re rinegoziato completamente, anche

perché leesigenze dell’entenelfrattempo

potrebbero cambiare.«Ilsettoremusica
le RSI era una cucina stellata con degli

chef chelavoravanoadeiprodotti, men-
tre ora nel migliore dei casi èun furiere
checomprauncertonumero diporzioni

diciboconfezionateda qualcunaltro». A
preoccupare in primo luogo Fasolis è
quindi l’incertezzain cui una simileri
nunciagetta unpatrimonio musicalesvi-
luppatosi nellanostraregionenelcorsodi
decenni:«È una cosamolto spiacevole,

checoinvolge anchel’OSI,perché tuttici
troveremo abussareallestesse porte per
potersopravvivere. Anchese èproprionei
momenti di crisi che possono nascere
nuovesoluzionieunacollaborazionetra
OSI eBarocchistiporterebbe aunamplia

mentodelrepertorioditrecentoanni, con
lamusicarinascimentaleebarocca». Fa
solis, che è corteggiato da molti teatri
d’operaitaliani enonsolo, avrebbequin-

dipotutodare il proprio addio aLugano

manonsel’èsentitaperrispettodelletan
tepersoneconcuihacollaboratonegliul-
timi decenni espera dipotercontinuare
a farloanchein futuro.

DOMENICA

UN CONCERTO BAROCCO
CON MAURICE STEGER
Il primoappuntamento con IBarocchisti,
dopo il ritorno alla gestione esternaalla
RSI, è per domenicaalle ore 15 nella
chiesa di San Nicolao a Lugano Besso.
L’ensemble, con Diego Fasolismaestro
al clavicembalo, si proporrà insieme al
grande flautista zurighese Maurice Ste
ger. Il programmasarà dedicatoaicapo
lavori del Barocco italiano per flauto dol
ce,conpagine diVivaldi, Sarro,Sammar
tini, Geminiani.Verràeseguito anche un
concerto grosso diCorellinellatrascrizio
ne originale inglese per due flauti dolci,
con la partecipazione diLaura Schmid.
Ingresso libero. Il concerto verrà propo
stoil giornoseguente allaVictoria Halldi
Ginevra nell’ambito dei Concerti Migros

Classics.


